
fo, &inuitto ; benché non fi faceffeprogreffo alcuno, ma fi fo- 
fpendeffe folamenteil Concilio a miglior tempo ; E ceffate che fu
rono le guerre ; fopragionfela morte di Paolo Terzo, e fucceffe 
in fuo luogo il Cardinale di Monte , Legato già principale del 
Concilio, chiamato Giulio Terzo , alquale poco dopò chefùaf- 
funto al Pontificato, fendo andato Monfìgnor Cornelio, e par
titoli di Padoua oue ftaua.a pofta, per bafciargli il piede in Roma, 
& ad allegrarli, chefuffe fu cceffo Vicario delSignore,ePadre, c 
Paftor di tutti, fù benignamente riceuuto da fua Beatidine, & ac
cettato per Prelato fuo domeftico, & affiliente . Ma follecitata 
fua Santità dalla Maellà di Carlo Quinto, e da gli altri Prencipi, a 
profeguir ilfacro Concilio di Trento, & afinirlo, poiché così fe 
liccmente fù cominciato,e continuato da effo,-fi rifolfe di mandar 
l’Illuftriffimo, e Reucrendifimo Cardinale Crefentio per Legato, 
con due Prefidenti ; Pighino Auditor di Rota,& Arciuefcouo 
Sipotino; e Luigi Lippomano Vefcouo di Verona, ritenendo 
prefìò di fe Monfìgnor Cornelio, con intentione di non mandar
lo altramente più al Concilio, fendofi egli affaticato affai fotto di 
lui : però poco doppo richiedo , e con grande iftanza daH’Illu- 
ftriffimo Legato, e dalli Reuerendiffimi Prefidenti afuaBeatitu- 
dine, poiché di Spagna, e di Germania con la venuta de gli Illu- 
ftrifsimi ; e Reuerendiffimi Elettori Ecclefiaftici dell’imperio s 
erano venuti anco gran numero di Vefcoui, e di Dottori, di 
Fiandra, e drFrancia; echeperòera neceffario che ci andaffe;, 
cofi commeffogli da fua Santità , ci andò la terza volta , oue 
opportunamente fece cofe importantiffime in feruigiodi fanta 
Chiefa . Diffoluendofi poi di nuouo il Concilio per li nuoui 
tumulti di Germania, e partendoli i Prelati per leloro chiefe fen
za far altro , fi partì anco Monfìgnor Cornelio per Padoua, e 
molto prima d’ogni altro,aùuifato , & efforrato , a cofi fareda 
gli Illuftriffimi, e Reuerendiffimi Signori Elettori dell4!mperio, 
li quali prima di tutti fi partirono per andar a placare le nuoue 
difcordiede’ paefì loro; cofiegli fe n’andò poi in Puglia alla fua 
Chiefa di Bitonto, ouefi fermò fino alla nuoua fedia vacante: 
due volte, e fino alla creatione di Pio Quarto, nel qual tempo ri
tornato in Roma, fu ricercato da fua Santità per Affittente, e per 
Prelato fuo domeftico parimente, volendo anco effo, ch’alia fina 
mèla fermoneggiaffé,e difputaffe, fecondo era folito fare alla mèla 
di Paolo Terzo,doue fpeffe volte, fi ritrouòa difputar feco,cffen- 
do egli in minoribus. Deliberando poi fua Beatitudine di volere 
feguire, e chiudere il Concilio, follecitato anco dalla Maeftà di 
Ferdinando Imperatore, ilqual voleua che s’andaffe più oltre che 
a Trento, cioè, in Ratisbona, ouero altroue, per maggior coni- 
modità de Germani j lo volle mandare alla Maeftà fua infieme
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